PRESENTAZIONE EP “23:32” Ferretti

L’Ep “23:32” è la scoperta dei meandri più profondi e oscuri della nostra mente, dove si nascondono le ossessioni. Mentre noi restiamo a guardare, quelle ci tengono in pugno e ci logorano. Il disorientamento generato dai nostri pensieri più malati non ci concede tregua, non abbiamo più le forze per reagire né la lucidità per discernere cosa sia realtà e cosa suggestione. Non si scampa all’oblio: quando si è così vicini al fondo, bisogna avere il coraggio di lasciarsi andare per guardarsi davvero in faccia. E ricominciare a sperare. 
Gli altri brani che compongono l’Ep sono:

- “viaggio” è il primo atto di questo percorso, rappresenta l’illusione di poter trasformare il proprio malessere in qualche cosa di edificante. È un presuntuoso tentativo di controllare i nostri pensieri più remoti, ma verrà ben presto scardinato. 

- “sfera genkidama” rappresenta l'illusione di risollevarsi percorrendo le stesse strade calcate fin’ora, ma questa volta con l’aiuto della sensitività e dell’istinto. È un inno all’apertura e alla riscoperta del nostro lato più animale, dell’ascolto e dell’energia. Purtroppo però questa scelta non farà altro che condurci ancora più in basso. 

- “wuhan” è l’ennesima comparsa dei pensieri intrusivi, quelli che ti entrano in testa e non se ne vanno più. Quelli che non ti danno tregua, da cui sei attratto e allo stesso tempo terrorizzato, che ti controllano e ti trascinano al limite: sull’orlo della pazzia. 

- “23:32” è lo sfogo finale, un atto ultimo ed estremo di catarsi. Per non impazzire una volta conosciuti i propri fantasmi, la musica e l’arte corrono in nostro aiuto, permettendoci di buttare fuori ciò che altrimenti ci mangerebbe da dentro. È l’espressione più cruda delle tenebre umane, ma che nasconde la speranza per un nuovo inizio.
